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1. Lo sviluppo sostenibile nei principali documenti internazionali 
 

La conoscenza approfondita del delicato e non sempre equilibrato rapporto 

tra l’uomo e l’ambiente naturale e dei diversi sistemi che contraddistinguono 

sia l’uno che l’altro costituisce un requisito fondamentale per creare una so-

cietà più sostenibile. 

La geografia è la disciplina che da sempre sviscera le interconnessioni tra i 

fenomeni naturali e le attività umane e per questo può e deve rivestire un ruolo 

di primo piano nell’educazione alla sostenibilità e ad una cittadinanza attiva 

e consapevole della necessità di preservare l’integrità e le risorse della Terra. 

Il concetto di sviluppo sostenibile si affaccia sulla scena internazionale nel 

1987 quando Gro Harlem Brundtland, presidente della Commissione mon-

diale per l’ambiente e lo sviluppo, presenta il rapporto Our Common Future 

nel quale le criticità ambientali vengono attribuite ai modelli di produzione e 

consumo non sostenibili che soddisfano le esigenze di pochi Paesi a scapito 

di buona parte del Sud del mondo. Di qui la necessità di mettere in atto una 

strategia in grado di soddisfare le esigenze dello sviluppo e al tempo stesso di 

preservare l’integrità dell’ambiente. Questa strategia viene sintetizzata nella 

definizione di sviluppo sostenibile, definito come quello sviluppo in grado di 

assicurare il soddisfacimento dei propri bisogni alla generazione presente 

senza compromettere la possibilità delle generazioni future di realizzare i pro-

pri. 

Il principio dello sviluppo sostenibile è stato successivamente rinsaldato in 

diversi simposi internazionali: nella Dichiarazione di Rio e nel documento 
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dell’Agenda 21, a conclusione della Conferenza delle Nazioni Unite sull’Am-

biente e lo Sviluppo del 1992, con il programma condiviso di conciliare lo 

sviluppo economico con la salvaguardia dell’ambiente e la riduzione del con-

sumo delle risorse non rinnovabili; nella Conferenza di Johannesburg del 

2002, durante la quale vengono ribaditi i tre fattori interdipendenti su cui si 

basa lo sviluppo sostenibile, ovvero la tutela dell’ambiente, la crescita econo-

mica e lo sviluppo sociale; nella Conferenza di Rio+20, esattamente vent’anni 

dopo il primo vertice di Rio, al termine della quale è stato rinnovato l’impe-

gno politico per lo sviluppo sostenibile ed avviato il processo di definizione 

di nuovi obiettivi globali. 

Ultima in ordine di tempo l’Agenda 2030, sottoscritta nel 2015 a New York 

dai 193 Paesi membri dell’ONU. È un programma d’azione connotato da 17 

obiettivi per lo sviluppo sostenibile e 169 traguardi ad essi associati che tutti 

i Paesi si sono impegnati a raggiungere entro il 2030. Questi obiettivi concer-

nono una serie di questioni fondamentali per conseguire uno sviluppo più so-

stenibile – nei contesti ambientale, sociale ed economico – che interessano 

tutti i Paesi e tutti gli esseri umani senza eccezioni, prime tra tutte quelle di 

sconfiggere la povertà e la fame, ridurre le disuguaglianze, contrastare il cam-

biamento climatico, limitare il consumo eccessivo di risorse non rinnovabili, 

garantire la sicurezza alimentare e sanitaria, assicurare un’istruzione di qua-

lità. 

 

 

2. La Dichiarazione di Lucerna e la Carta Internazionale sull’edu-

cazione geografica 

 

In ambito geografico a partire dalla fine del ventesimo secolo sono stati redatti 

numerosi documenti inerenti l’educazione allo sviluppo sostenibile, ma qui ci 

soffermeremo solo su due tra i più importanti e recenti: la Dichiarazione di 

Lucerna e la Carta Internazionale sull’educazione Geografica. 

La Dichiarazione di Lucerna sull’educazione geografica allo sviluppo so-

stenibile è stata approvata durante il convegno dell’Unione Geografica Inter-

nazionale1 svoltosi a Lucerna nel 2007 ed è ispirata dai principi del Decennio 

 
1 L’Unione Geografica Internazionale (International Geographical Union-IGU) è un’asso-

ciazione mondiale di studi e ricerche geografiche fondata nel 1922 ed articolata in 41 Com-

missioni ognuna delle quali opera in uno specifico ambito disciplinare geografico. 
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delle Nazioni Unite per l’educazione allo sviluppo sostenibile 2005-2014 e 

dai summenzionati dibattiti internazionali sullo sviluppo sostenibile, oltreché 

dalla Carta Internazionale sull’educazione Geografica del 1992. La Dichiara-

zione si sofferma sull’importanza dell’educazione e dell’impegno sociale 

nell’ottica del raggiungimento di una matura consapevolezza delle interrela-

zioni esistenti tra la natura e gli esseri umani, prerequisito indispensabile per 

gettare le basi di un’educazione allo sviluppo sostenibile. Partendo proprio 

dall’assunto che lo sviluppo sostenibile dell’ecosistema Uomo-Terra deve es-

sere il modello di riferimento fondamentale cui puntare, la Dichiarazione in-

dica la via per redigere curricula in geografia volti ad un’educazione allo svi-

luppo sostenibile e mette in risalto il ruolo importante che le moderne tecno-

logie dell’informazione e della comunicazione rivestono ai fini educativi. 

La Carta Internazionale sull’educazione Geografica è stata redatta nel 1992 

dalla Commissione sull’Educazione Geografica2 dell’Unione Geografica In-

ternazionale. Nel 2016, durante il Congresso dell’IGU a Pechino, è stato ap-

provato un suo aggiornamento, reso necessario dai rapidi cambiamenti avve-

nuti a livello globale che hanno obbligato la geografia a scendere apertamente 

in campo. Infatti, come si evince dalla Carta, il fulcro dell’educazione geo-

grafica consiste nel far comprendere lo stretto legame esistente tra i fenomeni 

naturali e le attività umane – a scala locale e globale – che costituisce parte 

integrante e fondante del vivere e dell’agire contemporaneo. 

 
Geography helps people to think critically about sustainable living lo-

cally and globally and how to act accordingly. Geography is much 

more than learning many facts and concepts. Its focus is on the patterns 

and processes that help us to understand an ever-changing planet (In-

ternational Charter on Geographical Education, 2016, pp. 10-11). 

 

Al contempo, l’educazione geografica funge da tramite per conseguire una 

valida educazione ambientale, strumento indispensabile per guidare ad un 

corretto utilizzo e sfruttamento degli spazi e delle risorse da parte degli esseri 

umani. Di qui la necessità di proporre un piano d’azione internazionale, ri-

volto ai decisori politici e agli educatori geografici, per accrescere la qualità 

 
2 La Commissione sull’Educazione Geografica (Geographical Education) è una delle 41 

Commissioni dell’IGU ed ha l’obiettivo di sostenere la diffusione dell’educazione geografica 

e ambientale. 
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dell’educazione geografica. E, soprattutto, dedicarsi ad obiettivi internazio-

nali, quali quelli proposti dall’Agenda 2030, risulta fondamentale per far 

comprendere ai decisori politici, spesso ancora legati ad un’idea di geografia 

prettamente enciclopedica e nozionistica, il ruolo fondamentale che le com-

petenze geografiche possono rivestire in ambito educativo e formativo. 

Uno spiraglio positivo in ambito nazionale si è aperto con la dichiarazione 

dell’ex Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Lorenzo Fie-

ramonti il quale, durante un’intervista rilasciata al New York Times il 5 no-

vembre 2019, ha dichiarato che l’Italia deve assumere un ruolo primario 

nell’educazione scolastica alla sostenibilità ambientale e ha ribadito la cen-

tralità della disciplina geografica nello studio dell’impatto delle attività antro-

piche sulle diverse aree del pianeta. 

 

 

3. L’educazione geografica alla sostenibilità 

 

La formazione riveste un ruolo primario nella promozione dei concetti chiave 

della sostenibilità. L’educazione allo sviluppo sostenibile si basa su un ap-

proccio di tipo sistemico nel quale le dinamiche ambientali, sociali ed econo-

miche sono intrinsecamente connesse tra loro. 

Educare allo sviluppo sostenibile significa orientare lo sviluppo delle so-

cietà umane verso un più equilibrato rapporto tra ambiente, società ed econo-

mia. Vuol dire, quindi, formare alla complessità dei fenomeni e delle relazioni 

tra la sfera ambientale e le attività umane, ai diversi livelli di scala, e aiutare 

a sviluppare in modo critico le competenze determinanti per contribuire ope-

rosamente, consciamente e responsabilmente alla creazione del futuro. 

Per realizzare uno sviluppo più sostenibile è necessario intervenire sulle 

questioni inerenti il cambiamento climatico, la deforestazione, la gestione 

delle risorse idriche, lo smaltimento dei rifiuti, la povertà, la distribuzione più 

equa di cibo e lavoro, l’esclusione sociale, i diritti umani. Questi interventi 

sono determinanti per attenuare le disparità esistenti tra le diverse regioni del 

pianeta, connesse agli squilibrati livelli di sviluppo economico generati in 

molti casi da situazioni di dipendenza e depauperamento delle risorse, e per 

adeguare, di conseguenza, gli assiomi della sostenibilità ai diversi contesti 

locali, ambientali e umani. 
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La geografia può offrire un solido apporto nell’educare alla sostenibilità 

grazie alla sua capacità di mettere in grado di assimilare e rielaborare in modo 

sistemico le interazioni tra i diversi ecosistemi alle diverse scale. 

Il ruolo della geografia nell’educazione allo sviluppo sostenibile deve es-

sere quello di garantire la costruzione di un bagaglio di conoscenze e compe-

tenze che porterà alla formazione di cittadini attivi e responsabili, capaci di 

comprendere il mondo e di cooperare in merito a questioni ambientali, sociali, 

culturali, economiche e politiche. La formazione geografica deve quindi for-

nire gli strumenti per 

 
indagare le questioni che riguardano gli esseri umani e gli spazi dalla 

scala locale a quella globale. Facendo questo, l’educazione allo svi-

luppo sostenibile sfocia direttamente nell’educazione alla cittadinanza, 

e mostra il suo valore strategico anche in chiave politica: orientare la 

gestione dei territori in una direzione sostenibile è infatti prima di tutto 

l’espressione di un tentativo di governo del territorio, che attraverso 

l’educazione può realizzarsi in forme democratiche, partecipative e dal 

basso (Giorda, 2016, p. 88). 

 

La geografia aiuta pertanto a comprendere il mondo nelle sue diversità ma 

aiuta anche ad essere consapevoli dei propri diritti e delle proprie responsabi-

lità verso il pianeta. Di conseguenza, dal punto di vista formativo la geografia 

riveste un ruolo di primo piano per creare le conoscenze che saranno alla base 

delle future azioni, per individuare le possibilità di intervento sul territorio 

secondo i principi dello sviluppo sostenibile e per orientare la capacità ad 

agire secondo tali principi. 
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